
Continua nella nostra Comu-
nità Pastorale il tentativo (nato 
ancora dentro il Consiglio Pasto-
rale precedente e confermato e 
stimolato dal cammino del Si-
nodo e dalla visita pastorale del 
vescovo Adriano), di camminare 
tutti insieme alla luce di un obiet-
tivo ogni anno comune e sul 
quale confrontarci periodica-
mente. Il desiderio che ci anima 
è che appaia il volto di una co-
munità adulta nella fede, che pro-
ponga anche ai piccoli e ai gio-
vani il traguardo di una fede 
adulta, vissuta in comunità, nella 
fedeltà quotidiana, con gioia… e 
che non si accontenti di contare 
le prime comunioni e le cresime. 
È una sfida, questa che racco-
gliamo volentieri, consapevoli 
che è comune a tutta la Chiesa, 
almeno quella italiana e occiden-
tale. 

Camminare insieme è uno slo-
gan che ci aveva accompagnato 
diversi anni fa e che non abbiamo 
mai abbandonato e che da qual-
che anno ha trovato un po’ più 
concretezza. 

Quest’anno a farci camminare 
insieme sarà l’enciclica di papa 
Francesco “Fratelli Tutti”. 

I catechisti dell’iniziazione 
cristiana (bambini e ragazzi) ci 
stimoleranno tutti a non dimen-
ticarci mettendo in chiesa una 
VALIGIA, dove ogni gruppo 
parrocchiale potrà mettere qual-
che oggetto, simbolo del cam-
mino che sta facendo. Sarà un 
modo simpatico per ricordarci 
l’idea del viaggio e per farci vi-

vere la condivisione. È bello ve-
dere che coloro che noi siamo 
preoccupati di educare, ci edu-
cano a loro volta, con il loro lin-
guaggio diverso dal nostro e con 
le loro intuizioni. 

I gruppi giovanili hanno pen-
sato alcuni stimoli per vivere la 
fraternità, a partire dalla loro re-
altà, dalle domande, dai pro-
blemi, da ciò che li fa vibrare. 
Per esempio, i giovani adulti la-
voreranno sulle Beatitudini, che 
mettono in evidenza un popolo 
non di perfetti e di eroi, ma di 
persone che hanno le loro fragi-
lità, carenze e solitudini e che, 
invece di chiudersi cercano ap-
punto la beatitudine della Frater-
nità. 

Gli scout sottolineeranno il 

tema della responsabilità civile, 
sulla quale tutti abbiamo bisogno 
di crescere. 

L’oratorio aiuterà tutti a vivere 
una fraternita conviviale, che non 
è un aspetto secondario, special-
mente se lo pensiamo e viviamo 
come legato all’Eucaristia (la co-
munità di Corinto cenava dopo 
la memoria eucaristica, e San 
Paolo “sgrida” i ricchi che man-
giavano tutto prima, lasciando 
chi lavorava senza cena; lo scan-
dalo eucaristico, dunque non era 
qualche mancanza verso il Pane 
/ Corpo di Cristo, ma verso il 
Pane della cena…). 

I giovani dell’Azione Catto-
lica si renderanno disponibili ad 
ampliare l’offerta della Preghiera 
mensile, con alcuni momenti di 

Sosta per ascoltare e pregare. 
I momenti mensili di pre-

ghiera sono una proposta che 
continua dallo scorso anno e che 
è rivolta a tutti: tutte le età (gio-
vani e adulti), ma anche tutte le 
comunità. La preghiera la stiamo 
scoprendo come un’esigenza e 
una risorsa. Non è, però, che ogni 
età o ogni comunità parrocchiale 
(ma fino a quando saremo più 
parrocchie e non una sola? ...) 
dovrà avere i suoi momenti di 
preghiera. Questa proposta men-
sile è rivolta proprio a tutti ed è 
un’occasione da cogliere per pre-
gare-insieme. 

Gli adulti proporranno di con-
tinuare a lavorare per gruppi, con 
l’intento di allargare questa mo-
dalità, proponendola a nuove per-
sone. I gruppi reagiranno in par-
ticolare ai tre momenti proposti 
a tutti e guidati da persone 
esterne: il vescovo di Modena 
Castellucci, il predicatore della 
casa pontificia padre Pasolini e 
il Sermig / arsenale della pace. 
Continua anche la proposta degli 
esercizi spirituali dopo Pasqua, 
guidati da Monsignor Luciano 
Monari. 

Ma cosa pensare di più unifi-
cante del cammino dei gruppi e 
di ciascuno della Liturgia? La ce-
lebrazione domenicale dovrebbe 
vederci tutti fratelli e farci sempre 
più Fratelli Tutti. Tra i giovani è 
anche serpeggiata questa propo-
sta: perché non trovarci, almeno 
qualche volta, anche alla messa 
quotidiana? 

Don Giuseppe Illica

 Ma quale santità?
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“FRATELLI TUTTI”, NON FOTOCOPIE 
Come i gruppi cercheranno di vivere l’anno pastorale all’insegna dell’enciclica 

di papa Francesco; quali sottolineature ci diversificheranno, senza dividerci

Siamo per costi-
tuzione “dipen-
denti”, per 
natura e per 
cultura, siamo 
fatti di e da rap-
porti, anche nel 
cantiere della 
pastorale. Gli 
esperti di psico-
pedagogia di-
stinguono tra le 
dipendenze sane 
e quelle tossi-
che. Ma anche 
nelle dipen-

denze buone - pen-
siamo al cibo, si può 
finire nella bulimia o 
nell’anoressia - diventa 
necessaria la misura, 
cioè la responsabilità 
di valutare il loro uso 
ed abuso.  
I prodigiosi strumenti 
digitali e in particolare 
gli algoritmi e l’Intelli-
genza Artificiale, sem-
pre più usati in tutti i 
campi, sono ormai e 
senza controllo vorace-
mente presenti anche 
nella elaborazione dei 
piani e dei pensieri pa-
storali. 
Hic sunt leones! 
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Giornata comunitaria a Chiaravalle nel 2024.

Da un post su Face-
book di Simone Pillon: 

Un vescovo credente, 
l’olandese mons. Mutsa-
erts, scrive a papa 
Leone: «la Chiesa catto-
lica non ha bisogno di 
un sinodo permanente su 
se stessa. Ha bisogno di 
santi. Vescovi che inse-
gnino. Sacerdoti che pre-
ghino. Religiosi che vi-
vano radicalmente per 
Dio. Genitori che tra-
smettano la fede. Gio-
vani che scoprano che la 
verità è più di un’opi-
nione. Una liturgia in cui 
Dio occupi davvero il 
posto centrale. Confes-
sioni in cui i peccatori 
trovino il perdono. Semi-
nari in cui si formino uo-
mini disposti a conse-
gnare la loro vita a 
Cristo. Cattolici che non 
si chiedano di continuo 
come la Chiesa debba 
adattarsi al mondo, ma 
che abbiano il coraggio 
di invitare il mondo a la-
sciarsi trasformare da 
Cristo» 

Io concordo piena-
mente. E tu? 

Io ho risposto che non 
concordo, perché le due 
cose non sono assoluta-
mente in contrasto. 
Cerco di motivarlo con 
parole non mie, ma di un 
grande teologo del-
l’epoca del Concilio, 
Henri de Lubac, che scri-
veva così in un articolo 
dal titolo “La tentazione 
della critica”: 

“La critica è uno 
sforzo di realismo nel-
l’azione. È un rifiuto op-

posto a tutto ciò che non 
è autentico. È un esame 
condotto nell’umiltà… è 
il frutto di un’inquietu-
dine apostolica e di 
un’esigenza spirituale 
sempre desta. Insoddisfa-
zione del lavoro com-
piuto, desiderio ardente 
del meglio, ribellione 
nella volontà di romperla 
con abitudini ingiustifi-
cate, nel voler sfuggire 
all’abitudine e nel desi-
derio di rimediare agli 
abusi; soprattutto, ele-
vata concezione della vo-

cazione cristiana e fede 
nella missione della 
Chiesa: ecco alcune delle 
disposizioni da cui essa 
procede e da cui è ali-
mentata. Essa provoca 
un fervore di ricerche e 
di esperienze che senza 
dubbio dovranno essere 
talvolta sfrondate… Tut-
tavia, quanto è preferi-
bile all’ingenuo e soddi-
sfatto compiacimento di 
sé che non consente al-
cuna riforma, non per-
mette nessuna salutare 
trasformazione”. 

Oltre a non essere in 
contrasto, dunque, mi 
pare che i cambiamenti 
e la santità abbiano la 
stessa radice; se è vero 
che le vere riforme sono 
fatte dai santi, è altret-
tanto vero che la santità 
produce cambiamenti. 
San Francesco, 800 anni 
dopo, ne è una prova. 
Non lo sarà per caso an-
che Papa Francesco, po-
chi anni dopo la sua 
morte? 

Don Giuseppe

Qualcuno vuole più santità senza che ci sia bisogno di cambiare niente. Sarà proprio così? 

A sinistra, Monsignor Rob Mutsaerts, vescovo della 
diocesi di Hertogenbosch, in Olanda. A destra, Henri 
De Lubac, teologo che ha partecipato al Concilio co-
me esperto, diventato poi cardinale.



LA PREGHIERA MENSILE 
 

Ogni primo venerdì del mese tutta la comunità è invitata a PREGARE. 

Non dovrebbe sembrare strano che una comunità sia invitata a pregare. 

Dire “tutta la comunità” vuol dire: 

di ogni età, dai giovani agli anziani (i bambini impareranno - o non impa-

reranno - da noi) 

e di ogni comunità: questa proposta potrebbe aiutare ad unire le tre Parroc-

chie (parrocchie, fino a quando?) e a superare le differenze, le diversità e forse 

divisioni che sono frutto di anni di lontananza, ma che ora non hanno più sen-

so (se mai lo hanno avuto). 

Festività dei Santi e Defunti

 
Leggenda dei colori:  

EVENTI di COMUNITÀ PASTORALE    MOMENTI per ADULTI 
AZIONE CATTOLICA                                SAN PROTASO 
CATECHESI                                                 BASELICA 
ORATORIO / GIOVANI                              PREGHIERA MENSILE 

I Giorni
n. 8 

del 8 ottobre 2026pag. 2

In questo periodo servono: 

q caffè macinato;  
q latte;  
q biscotti prima colazione;  
q legumi e cereali in scatola: 
     ceci, piselli, mais;  
q passata di pomodoro 
     in bottiglie da 720-750 ml;  
q olio di oliva;  
q olio extra vergine di oliva. 

Beatrice Capra, Vitto-
rio Marco Lodovico 
Bassanini, Leonardo 
Frepoli, Riccardo 
Fanni, Wendi Sacchi, 
Dea Gjini, Ambra 
Gjini, Mattia Casaro-
la. 
   

Marzaroli Er-
mete, Domeni-
co Piroli, Maria 
Grazia Cancel-
li, Ines Visconti, 
Rosa Colombi, 
Rita Ruggi, Er-
nestina Guidot-
ti, Giordano 
Fummi, Ga-

briella Marenghi, 
Adele Cabrini, Carlo 
Danesi.
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Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2 

29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) Tel. 0523/981076 

aperta dal lunedì al sabato dalle 9,30 alle 12 

I Volontari della Piccola Casa della Carità

MOMENTI MENSILI 

DI PREGHIERA 
 

Tutti i primi venerdì 
del mese dalle ore 21 
alle 22 in chiesa Sca-
labrini:  
1° ottobre: “Fratelli” 
secondo l’A.T. 
6 novembre: “Fratel-
li” secondo il N.T. 
4 dicembre: È bello 
essere fragili.

17 ottobre: SAN FIORENZO 

Ore18,00: Messa solenne presieduta dal vi-
cario generale Don Giuseppe Basini. 

18 ottobre: ore 21,00 - Concerto di San 
Fiorenzo con la Corale di Fiorenzuola e 
consegna del Premio San Fiorenzo. 

27 ottobre: ore 21,00 in Collegiata – Mon-
signor Erio Castellucci, vescovo di Modena, 
presenta la “Fratelli Tutti” e la “Magnifica 
Humanitas”. 

08 novembre: Ritiro dei cresimandi e dei 
loro genitori. 

Festa del dopo mare organizzata dal grup-
po “Fontana dell’Amicizia”, aperta a tutti (a 
seguire, dopo la Messa delle 10 allo Scala-
brini). 

01 novembre: FESTA DI TUTTI I SANTI 
Messe all’orario festivo 
Alle 15,00: Recita del rosario e benedizione 
delle tombe al cimitero di Fiorenzuola; a segui-
re: celebrazione della Messa 
Alle 15,30: Messa e benedizione delle tombe 
al cimitero di San Protaso 

02 novembre: COMMEMORAZIONE  
                    DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

09,00: Messa in Collegiata 
10,00: Messa al cimitero di Fiorenzuola 
17,00: Rosario intero in Collegiata 
18,00: Messa allo Scalabrini 

04 novembre:  

ore 10,30: Messa al famedio del cimitero per i 
defunti caduti nelle guerre.

Appuntamenti 
parrocchiali

01 ottobre: PREGHIERA MENSILE 
04 ottobre: MESSA IN PIAZZA nella festa di San Francesco e nell’apertura dell’anno pastorale 
04 ottobre: Madonna del Rosario a San Protaso 
11 ottobre: apertura catechismo e attività educative per bambini e ragazzi 
17 ottobre: FESTA DEL PATRONO SAN FIORENZO 
24 ottobre: incontro zonale catechisti 
27 ottobre: serata con Monsignor Castellucci,  

     per la presentazione della “Fratelli Tutti” e della “Magnifica Humanitas” 
31 ottobre: serata anolini 
06 novembre: PREGHIERA MENSILE 
08 novembre: ritiro Cresima 
15 novembre: CRESIMA (ore 10,30) 
21 novembre: POLENTATA pro Oratorio 
22 novembre: FESTA provinciale del ringraziamento 
22 novembre: ore 10-12 allo Scalabrini: Ritiro di 1ª e 2ª media 
27 novembre: ore 21,00 allo Scalabrini - Docufilm su don Luigi Bergamaschi 
29 novembre: GIORNATA COMUNITARIA 
04 dicembre: PREGHIERA MENSILE / sosta di preghiera 
06 dicembre: FESTA del Ringraziamento a San Protaso (ore 11,00) 
08 dicembre: FESTA Adesione AC 
13 dicembre: ore 11.15 in Collegiata S. Messa di inaugurazione dell’anno del Credo per i ragazzi di 1ª media 
13 dicembre: primo incontro Cammino di formazione per famiglie “Io e me” 
19 dicembre: concerto di Natale Scuola Materna San Fiorenzo 
15 – 23 dicembre: NOVENA di NATALE per tutta la CP, in modi e tempi differenti 
31 dicembre: FESTA parrocchiale di capodanno

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 
Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 

in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

La Messa delle ore 10 in chiesa Collegiata viene ripresa 
da domenica 11 ottobre 

Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 18: Chiesa di San Francesco a FIORENZUOLA  

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo,  
tutte le mattine viene trasmessa la Messa delle ore 9;  
la domenica vengono trasmesse le Messe del mattino.

CALENDARIO 2026 - 2027 
Comunità Pastorale di Fiorenzuola 

FRATELLI TUTTI



Ci sono serate nelle quali 
la musica sembra fare qual-
cosa di più che semplice-
mente suonare. Entra nelle 
pietre di una chiesa, si me-
scola al silenzio, alle voci 
della gente e ai ricordi, e fi-
nisce per parlare anche di 
chi non c’è più.  È accaduto 
a Fiorenzuola, nel ricordo 
di don Luigi Bergamaschi, 
a cento anni dalla nascita e 
a trentacinque dalla morte. 
Un anniversario che, attra-
verso la musica, la liturgia 
e le testimonianze di chi lo 
ha conosciuto, ha cercato 
non soltanto di ricordare 
una persona, ma di interro-
garsi su ciò che della sua 
vita e della sua fede conti-
nua ancora oggi a parlare. 

 
Sabato 19 settembre, nel-

la Collegiata di Fiorenzuo-
la, il REQUIEM in Re mi-
nore K 626 di Mozart ha 
affidato alle sue note il 
compito di ricordare don 
Luigi. Un omaggio partico-
larmente significativo, per-
ché quella era l’Opera che 
lui prediligeva. Coro Val-
longina, Corale di Gessate, 
Corale di Fiorenzuola, 
quattro voci soliste e Or-
chestra Colli Morenici di-
retti da don Roberto Scotti, 
hanno dato vita a una serata 
nella quale la musica è di-
ventata memoria mentre 
sullo schermo scorrevano 
foto selezionate da Franco 
Ceresa. 

Mozart ha scritto quelle 
note più di duecento anni 
fa, ma la musica ancora una 
volta ha dimostrato di saper 
attraversare il tempo per ri-
trovare una persona e ciò 
che ha lasciato nella vita di 
tanti. 

 
Don Luigi amava la mu-

sica, ma la forma più alta di 
partecipazione la esprime-
va nella CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA. Lo ha ri-
cordato don Gianni Vincini 
durante l’omelia della Mes-
sa di domenica 20 settem-
bre: “la santa messa non la 
diceva, non la celebrava: la 
viveva!”. Ogni celebrazio-
ne era per lui un’esperienza 
mistica, come la sua prima 
Messa del 1949. E proprio 
la Messa quotidiana era 
uno degli inviti che propo-
neva continuamente ai suoi 
giovani. 

Negli anni difficili della 
crisi delle vocazioni e delle 
contestazioni giovanili, a 
partire dal 1968 don Luigi 

rimase un punto fermo per 
la parrocchia e per la città, 
vivendo con decisione il 
clima nuovo del Concilio e 
sostenendo il passaggio da 
una Chiesa contro o senza 
il mondo a “una Chiesa per 
il mondo, per l’uomo, tutto 
l’uomo, tutti gli uomini”. 

Don Gianni ha ricordato 
alcune tappe di quel cam-
mino: la Missione Cittadi-
na, l’avvio della Piccola 
Casa della Carità e l’attivi-
tà di insegnante di religione 
al Liceo. Un uomo di cultu-
ra, autore di predicazioni, 
conferenze, convegni e 
scritti destinati ai cammini 
formativi. Ma alla base di 
tutto rimaneva l’Eucaristia, 
“l’acqua sorgiva dell’antica 
fontana del villaggio a cui 
tutti possono attingere”. 

 
È proprio il rapporto tra 

fede e vita ad emergere an-
che nella serata di mercole-
dì 30 settembre all’Audito-
rium Scalabrini, dove alcu-
ni laici hanno condiviso 
TESTIMONIANZE di fe-
de. “Una serata che non 
vuole essere Amarcord”, 
aveva spiegato Alberto La-
pi, coordinatore del Cente-
nario, “ma un’opportunità 
per metterci in discussione. 
Il tesoro ricevuto è stato 
messo a frutto? Come sia-
mo diventati parte della 
Comunità? Come alimen-
tiamo oggi la nostra fede?” 

La serata prevedeva la 
lettura di alcuni passi delle 
sue omelie, l’ascolto della 
sua voce registrata, accolto 
con commozione dai pre-
senti, e le testimonianze. 

 
LUIGI BONINI, uno dei 

“ragazzi della prima ora”, 

ha ricordato l’arrivo di don 
Bergamaschi a Fiorenzuola 
nel 1960, in un momento di 
grandi cambiamenti sociali 
e religiosi. Ai giovani 
dell’Azione Cattolica pro-
pose incontri settimanali 
con modalità innovative, 
non sempre comprese da 
tutti, ma decisive per la cre-
scita umana e spirituale. La 
fede, insegnava, doveva es-
sere sostenuta dalla pre-
ghiera e dall’Eucaristia 
quotidiana e tradursi in 
azioni concrete di giustizia, 
servizio e solidarietà. I cri-
stiani dovevano essere “co-
me il lievito che fa lievitare 
la farina”. 

 
Nacquero così le “Deci-

me”, con cui ciascuno era 
invitato a destinare un deci-
mo delle proprie disponibi-
lità alle famiglie in difficol-
tà; l’invito ad “adottare un 
povero”, offrendo non sol-
tanto un aiuto materiale ma 
anche compagnia; le visite 
domenicali ai bambini del-
le corti di campagna e quel-
le ai reclusi del piccolo car-
cere di Fiorenzuola. Un 
programma impegnativo al 
quale moltissimi giovani 
aderirono. 

Bonini ha ricordato so-
prattutto la straordinaria ca-
pacità di relazione di don 
Luigi: quando salutava 
qualcuno si percepiva la 

gioia autentica di incontrar-
lo; quando ascoltava, ascol-
tava davvero. Il consiglio 
non era mai generico, ma 
pensato per quella persona 
e per quel problema. E la 
sua disponibilità era totale: 
se la luce della sua stanza 
era ancora accesa e le impo-
ste non erano chiuse, si po-
teva salire e bussare. Si era 
sempre i benvenuti. 

 
Anche ANNA CIGALA 

ha restituito il ritratto di un 
sacerdote dalla mente acuta 
e dalla fede profonda, ca-
pace di unire austerità e 
spirito fanciullesco. Al Li-
ceo ogni lezione diventava 
un “laboratorio di domande 
di senso”: dietro agli stu-
denti vedeva persone in 
formazione, con un proprio 
vissuto, sogni e desideri. 
Cristo, attraverso le sue pa-
role, non era soltanto una 
proposta religiosa, ma an-
che una risposta alle do-
mande sull’identità e sul 
senso. Don Luigi citava au-
tori e filosofi incontrati nel 
percorso scolastico e inse-
gnava a leggere i “segni dei 
tempi”. 

Nacque anche il gruppo-
scuola degli studenti catto-
lici, mentre le lodi mattuti-
ne e la Messa quotidiana 
delle 18.30 divennero mo-
menti fondanti di quel per-
corso. Anna ha ricordato la 

Missione Cittadina del 
1983-84, che portò sacer-
doti e laici fuori dalla par-
rocchia per combattere 
l’indifferenza e rimettere 
l’uomo al centro, a partire 
dalla parabola del buon Sa-
maritano e dallo slogan 
“Uomo dove sei?”. Da 
quell’esperienza nacquero 
numerosi centri d’ascolto 
nelle case e, qualche anno 
dopo, la consacrazione dei 
primi diaconi. 

Anche nella preparazio-
ne al matrimonio don Luigi 
riportava la vita personale 
dentro una responsabilità 
più grande. La coppia, di-
ceva, non è un fatto priva-
to: quando al suo interno 
c’è amore, questo amore si 
propaga nella società. “Pre-
sentatevi ogni giorno mi-
gliori a vostro marito o a 
vostra moglie!”, ricordava. 
E quando Anna gli confidò 
che sarebbe diventata 
mamma, la risposta fu: 
“Ricordatevi che i figli non 
sono vostri”. 

 
Infine la testimonianza di 

don MAURO BIANCHI, 
sacerdote da 44 anni, che 
riconosce quanto abbia in-
fluito don Luigi nella sua 
scelta, lasciando a Dio la 
misura di quell’influenza. 
Nel terremoto del 1968 ini-
ziò a intuire la strada del 
sacerdozio. Da don Luigi 
imparò la fedeltà alla pre-
ghiera e alla vita sacramen-
tale, ma anche l’attenzione 
alla storia: il cristiano è 
chiamato a viverci dentro, 
senza aspettare che diventi 
migliore per impegnarsi. 
Da qui anche l’incontro 
con figure come Giorgio 
La Pira e Aldo Moro. 

 
Ritorna così, attraverso la 

musica e le testimonianze, 
il filo che unisce la vita di 
don Luigi: la fede non co-
me rifugio separato dalla 
realtà, ma come forza capa-
ce di entrare nella storia, 
nella scuola, nella famiglia, 
nella carità e nelle relazio-
ni. Una fede da alimentare 
nella preghiera e nell’Euca-
ristia e da trasformare in re-
sponsabilità concreta. 

Forse è proprio questo il 
senso più vero del centena-
rio. Non fermarsi al ricordo 
di un sacerdote che ha se-
gnato un’epoca, ma chie-
dersi che cosa di quel patri-
monio continui oggi a vive-
re. 

 Angela Maradini 

“SONO IO. NON TEMETE!” 
Il coraggio oltre ogni paura 

A  
cent’anni 

dalla  
nascita 

di  
Luigi  

Bergamaschi
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Don Luigi Bergamaschi.

Con i giovani della prima ora in pellegrinaggio a Lourdes. La fraternità divina donata al mondo attraverso 
Maria centro della predicazione di Don Luigi.

I relatori: (da sinistra): il moderatore Alberto Lapi, 
Luigi Bonini, Anna Cigala, Don Mauro Bianchi.

Con la comunità giovanile a Soraga nelle immanca-
bili vacanze estive, veri Campi Scuola.

Il concerto  
in Collegiata, 
con il Requiem 
di Mozart  
che piaceva  
a don Luigi. 
Quasi  
una preghiera 
di suffragio.



Il 5 settembre, ci siamo 
trovati con i gruppi delle 
superiori e degli universi-
tari per vivere insieme 
l’apertura dei gruppi, non-
ché l’inizio di un cam-
mino condiviso. Abbiamo 
passato la mattinata e il 
pomeriggio al parco ac-
quatico Le Vele (San Ger-
vasio Bresciano, BS), in 
cui abbiamo trovato spa-
zio per divertirci tra gli in-
finiti scivoli del posto, ma 
anche per condividere 
un’attività spirituale, or-
ganizzata dagli educatori 
del gruppo dei giovani 
adulti. La giornata è stata 
realizzata grazie al contri-
buto del progetto ‘Bando 
adolescenza 2026’, ero-
gato dalla Regione Emi-
lia-Romagna per le attività 
del nostro Oratorio “San 
Fiorenzo”. È stata l’occa-
sione per riflettere sul-
l’anno che verrà, sul punto 
di partenza di ognuno e su 
dove esso si incontra con 
quelli degli altri. 

Prima di rientrare a Fio-
renzuola, abbiamo fatto 
tappa presso l’oratorio di 
San Gervasio Bresciano, 
dove abbiamo trovato una 
bella accoglienza da parte 
della parrocchia. Abbiamo 
vissuto e animato la 
Messa, insieme alla comu-
nità del paese, e successi-
vamente abbiamo potuto 
cenare insieme. 

Personalmente, ho tro-
vato la giornata davvero 

La traiettoria tematica 
scelta per i cammini di 
fede della parrocchia - il 
lavoro sulla Fratelli tutti 
- ci ha spinti ad aprire le 
porte del gruppo dei gio-
vani adulti (universitari, 
giovani lavoratori) agli al-
tri giovani del vicariato. 
L’orizzonte condiviso, il 
cammino comune ad altri 
fratelli e sorelle, possono 
aiutarci a fare un passag-
gio. Di qui, infatti, può 
sortire un passo verso una 
comunità giovanile, in cui 
i legami non sono stretta-
mente quelli elettevi, 
d’amicizia o simpatia an-
tica, ma quelli tessuti 
dallo Spirito. Che ci ac-
costa come vuole, che po-
trà così arricchirci, se noi 
ci arrischieremo a pren-
dere sul serio questo cam-
mino. 

Chi si sente rivolgere 
questa domanda – “vuoi 
guarire?” – è il paralitico 
di Betzatà. Non sa ancora 
chi sia lo sconosciuto che 
lo interpella. Che lo co-
stringe a scoprire una so-
litudine che è il vero male 
che lo soggioga: “non ho 
nessuno” (Gv 5,7). La 
centralità del soggetto è 
deflagrata: oggi è l’indi-
viduo il vero protagonista, 
tanto più affascinante 
quanto più autonomo. Ma 
questo gigante nasconde 
tante fragilità. Paralisi e 
diversi “blocchi”. Quando 
quel “io non ho nessuno” 

speciale, perché diversa 
dalla maggior parte degli 
incontri che di solito si or-
ganizzano: l’unione di 
così tante annate, il diver-
timento al parco, ma so-
prattutto l’interpretazione 
del momento vissuto in-
sieme. 

Ho particolarmente ap-
prezzato, infatti, come 
l’uscita sia stata costruita 
in modo di permettere ai 
giovani di divertirsi e so-
cializzare nei modi che 
loro apprezzano e che più 
gli sono familiari. Ciò ha 
lasciato comunque spazio 
a momenti diversi da 
quelli che solitamente si 
vivono in luoghi come, in 
questo caso, un parco ac-
quatico. Si è trattato di oc-
casioni di riflessione (due 
momenti nella giornata) o 
condivisione inseriti in 
contesti “ludici”. È questo 
che, secondo me, apre 
all’opportunità di portare 

le relazioni nel gruppo a 
un livello più profondo. E 
mandano un messaggio 
molto positivo ai giovani 
di tutte le età: è davvero 
possibile divertirsi e, in-
sieme, apprezzare mo-
menti “diversi dal solito”, 
di approfondimento e di 
attività che mettono a con-
tatto con se stessi e i propri 
desideri più profondi. 
Senza soluzione di conti-
nuità rispetto al contesto 
vero e proprio di espe-
rienza ludica. 

Credo quindi che la 
giornata di apertura del 5 
settembre sia stata un 
punto di partenza pre-
zioso, e un esempio per il 
modo in cui si vuole vi-
vere il proprio tempo in-
sieme. Da educatore di ra-
gazzi delle superiori, 
vorrei, per primo, tenerlo 
in forte considerazione per 
il futuro. 

Andrea Veneziani

risuona davvero, fa vi-
brare tante altre cose irri-
solte, paure, grida soffo-
cate nel fondo. 

Ma per ogni condizione 
di fragilità, che ci iscrive 
già nella fratellanza, c’è 
anche una beatitudine. 
Una promessa di Dio: il 
povero, il mancante, chi 
si sente ferito da ingiusti-
zia e chi ora ha motivo di 
piangere… è ‘beato’ (Mt 
5,3-12). Ogni beatitudine 
lo attende. Il cammino in-
sieme di questa comunità 
giovanile (di vicariato) 
vuole provare a lavorare 

su queste promesse. 
L’avvio è stato l’incon-

tro di domenica 27 set-
tembre.  

La prossima tappa: 
l’uscita al santuario de 
La Verna, nel cuore dei 
boschi casentinesi, dal 23 
al 25 ottobre. Per onorare 
il Santo d’Assisi, fratello 
universale, e per provare 
a seguirne alcuni passi. 
Sul cammino delle beati-
tudini, cercando di vivere 
quella domanda dello 
Sconosciuto: “e tu, vuoi 
guarire?”. 

Don Giuseppe Porcari

Nella solen-
nità di S. Vin-
cenzo de’ Paoli, 
come ogni anno 
anche la nostra 
Diocesi fa me-
moria del santo 
della carità con 
una celebrazio-
ne presieduta 
dal vescovo 
Adriano a Pia-
cenza in S. Laz-
zaro, allargata a 
tutti i parroci 
della diocesi di 
Piacenza-Bob-
bio. È una festi-
vità celebrata 
dai membri del-
la Famiglia Vincenziana 
in tutte le sue componenti 
e in tutto il mondo. 

Quest’anno il nostro 
Gruppo ha voluto cele-
brare più in particolare il 
Santo fondatore per so-
stenere una attività di vo-
lontariato che ormai da 
molti anni si rivolge ai 
bambini della scuola pri-
maria appartenenti a di-
verse realtà culturali, so-
stenendoli soprattutto 
nell’apprendimento della 
lingua italiana. Proprio a 
favore del doposcuola 

vincenziano il 
Teatro Verdi ha 
ospitato una se-
rata musicale, 
Paesaggi Emo-
tivi, che ha vi-
sto in scena la 
nostra associata 
Anna Maria 
Russo con le 
sue composi-
zioni pianisti-
che, insieme ad 
altri artisti che 
hanno guidato 
il pubblico in 
un viaggio mu-
sicale attraver-
so diversi lin-
guaggi espres-

sivi. Il folto pubblico ha 
mostrato di apprezzare 
con molti applausi i brani 
musicali interpretati con 
intensità dalla nostra An-
na Maria, insieme alle 
giovani danzatrici che ne 
hanno accompagnato al-
cuni, al repertorio classi-
co napoletano con Ro-
molo al mandolino, e per 
finire con due intense in-
terpretazioni vocali di 
Alessia. Un grazie di 
cuore da tutti noi, cara 
Anna Maria! 

Miriam Odoardi

San Vincenzo de’ 
Paoli, fondatore 
dei Preti della 
Missione, delle 
Dame della Carità 
e del Volontariato 
Vincenziano.
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Spettacolo benefico al Teatro Verdi 

“PAESAGGI EMOTIVI”, 
 LA MUSICA CHE FA BENE 

A sostegno del doposcuola vincenziano

Inizio del cammino dei gruppi giovanili, una giornata di gioco e condivisione 

PRENDI IL LARGO, 
GETTA LE TUE RETI!

Il percorso di vicariato dei giovani adulti 

“VUOI GUARIRE?” 
Tutto in comune: fragilità e una promessa di beatitudine
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Il gruppo dei giovani all’oratorio di San Gervasio Brescia-
no, al termine della giornata di apertura vissuta insieme.

Il cerchio allargato del primo incontro di vicariato dei 
giovani adulti.



Istituita con la legge 13 
gennaio 2025 la Giornata 
viene celebrata ogni anno 
il 20 settembre, data in 
cui, nel 1943, Hitler mo-
dificò lo status degli ita-
liani catturati dopo l’ar-
mistizio dell’8 settembre: 
da prigionieri di guerra ad 
“internati militari”. 

Una ricorrenza nata per 
conservare la memoria di 
migliaia di cittadini italia-
ni, militari e civili, depor-
tati nei campi di concen-
tramento, dove subirono 
violenze fisiche e morali 
e furono destinati al lavo-
ro coatto per aver rifiuta-
to di collaborare con lo 
Stato nazionalsocialista e 
con la Repubblica sociale 

italiana. 
Quella degli internati 

italiani è una delle pagine 
più dolorose della nostra 
storia che la Giornata in-
tende non soltanto custo-
dire, ma consegnare alle 
nuove generazioni, tra-

sformando la memoria 
delle sofferenze patite in 
un messaggio di pace, li-
bertà e rispetto della di-
gnità della persona. 

Anche Fiorenzuola ha 
celebrato questa ricorren-
za con un commovente 

incontro organizzato 
dall’Anpi di Fiorenzuola 
e dall’Isrec di Piacenza, 
che ha riempito il ridotto 
del Teatro Verdi. Tre sono 
stati i relatori: Andrea di 
Betta, Barbara Spazzapan 
e Franco Sprega. Trecen-
to gli internati di Fioren-
zuola e 5846 di tutta la 
provincia piacentina. La 
giornata ha avuto anche 
un momento di preghiera 
con la celebrazione della 
Santa Messa nella nuova 
chiesa San Giovanni Bat-
tista Scalabrini, celebrata 
da don Gianni Vincini e 
introdotta da Filippo Can-
velli, figlio dell’internato 
reduce Giovanni. 
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Giornata degli internati italiani nei campi 

di concentramento durante la seconda Guerra Mondiale

La Commissione per 
l’assegnazione del Premio 
San Fiorenzo - composta 
da due membri nominati 
dalla parrocchia, da due 
nominati dall’Ammini-
strazione Comunale, dal 
rappresentante de L’Idea, 
dal segretario e dal dele-
gato del Parroco che la 
presiede - ha deliberato al-
l’unanimità di conferire il 
Premio San Fiorenzo 
2026 al Dottor Roberto 
Tagliaferri di cui sinteti-
camente riportiamo bio-
grafia e motivazioni 

 

LA MOTIVAZIONE 

Il Premio San Fiorenzo 
non è un premio ma una 
modalità simbolica ed un 
espediente per promuove-
re esemplarmente il bene, 
nelle sue varie espressio-
ni, di Fiorenzuola, come 

recita il regolamento di 
istituzione. Questa volta il 
San Fiorenzo 2026 dalla 
Commissione, composta 
da due rappresentanti del 
Comune, due della par-
rocchia, due del mensile 
L’Idea e dal delegato del 
Parroco, dopo la valuta-
zione dei vari candidati 
segnalati, tutti di qualità 
ed all’altezza, dovendo 
concludere, è stato al-
l’unanimità assegnato il 
San Fiorenzo 2026 al dot-
tor Roberto Tagliaferri. 

Nato a Fiorenzuola il 4 
dicembre 1953, con studio 
in Via Rossini,1, è sposato 
Paola Burgazzi ed ha due 
figli: Alberto e Carlo. 
Laureato in Medicina e 
Chirurgia nel 1979 al-
l’Università di Parma, 
specializzato in medicina 
interna nel 1985, è stato 
medico di famiglia per 44 

anni. Amplia straordina-
riamente la sua professio-
ne e competenza medica 
anche in attività odontoia-
trica complesse, in specia-
lizzazione nell’utilizzo 
del laser, nella pratica del-
la piccola chirurgia ambu-
latoriale e nell’uso del-
l’ecografia internistica. 
Master in Medicina Este-
tica e in Ecocolordoppler 
cardiaco. Oltre il lavoro 
ambulatoriale, sempre di-
sponibile alle visite a do-
micilio a tutte le ore. At-
tualmente in servizio an-
che presso il Centro di As-
sistenza e Urgenza di Fio-
renzuola (CAU). 

 Due lodevoli collega-
menti significativi da se-
gnalare. 

Primo, con il Dottor 
Roberto Tagliaferri si in-
tende anche riconoscere 
l’immenso valore del ser-

vizio alla buona salute fi-
sica, e non solo, di tutta 
l’ammirevole categoria 
dei medici di famiglia. 

Secondo, nei recenti 
anni dell’epidemia Covid 
19, l’eroico esercizio di 
cura e di rischio di tutti i 
sanitari, e la parte svolta 
dal Dottor Roberto Taglia-
ferri con strumenti e cono-
scenze aggiornate di eco-
grafia polmonare per dia-
gnosticare in modo mirato 
e tempestivo la situazione 
clinica e poi prestare le 
cure a domicilio, senza la 
necessità del drammatico 
ricovero ospedaliero.  

Nel frontespizio del 
suo portale si legge un 
proverbio del tardo latino, 
quasi a  guida della pas-
sione e filosofia profes-
sionale del Dottor Rober-
to Tagliaferri: 

«Audi doctrinam, si 

vis vitare ruinam: cum 
sine doctrina nil profi-
ciat medicina» che signi-
fica: “Cerca la cultura se 
vuoi evitare l’insuccesso,  
perchè senza cultura a 
nulla serve  la medici-
na”. 

Sulla base di queste 
considerazioni la Com-
missione per l’Assegna-
zione del Premio San Fio-
renzo ha ritenuto all’una-
nimità nella riunione del 
30 di settembre scorso di 
assegnare Il Premio San 
Fiorenzo 2026 al medico 
pluridisciplinare Dottor 
Roberto Tagliaferri. 

 

DOMENICA 18  
LA CONSEGNA 

Sarà il sindaco di Fio-
renzuola Romeo Gandolfi 
a consegnare la pregevole 
targa d’argento, che ripro-

duce il santo patrono e lo 
stemma del comune, du-
rante il Concerto della Co-
rale Città di Fiorenzuola 
di domenica 18 ottobre 
ore 21 in Chiesa Collegia-
ta. Di solito il tradizionale 
Concerto, e quindi la con-
segna del Premio, veniva 
programmato per la vigi-
lia, cioè per la serata del 
16 di ottobre come solen-
ne momento di prepara-
zione alla festa patronale 
del 17, giorno liturgico di 
San Fiorenzo con la Con-
celebrazione Eucaristica 
delle 18 che prevede la 
tradizionale offerta dei ce-
ri da parte delle rappre-
sentanti civili e delle asso-
ciazioni artigianali e di 
volontariato. Comprensi-
bile dunque lo spostamen-
to del Concerto alla sera 
della domenica che segue. 

don Gianni Vincini

Premio San Fiorenzo 2026
n. 8 
del 8 luglio 2026 pag. 5

Nelle foto, a sinistra, il dott. Roberto Ta-
gliaferri. 
Al centro, la Messa in ricordo delle vitti-
me del Covid-19: ogni mazzo di fiori sul-
la gradinata del sagrato ricordava un de-
ceduto. 
Sopra, la Corale Città di Fiorenzuola 
che, insieme alla Corale Giuseppe Verdi 
di Ostiglia, interpreta domenica 18 otto-
bre alle ore 21  la celebre Misa Criolla di 
Ariel Ramírez.

AL DOTTOR ROBERTO TAGLIAFERRI 
IL PREMIO SAN FIORENZO 2026 

Il premio sarà consegnato dal sindaco Romeo Gandolfi durante il Concerto del 18 ottobre ore 21 in Collegiata



Quest’anno il nostro 
cammino educativo è gui-
dato dai colori, che mese 
dopo mese andranno a 
comporre un grande arco-
baleno, simbolo di pace, 
fraternità e speranza. È un 
percorso che si intreccia 
con la scelta pastorale 
della parrocchia: lasciarci 
accompagnare dalla Fra-
telli Tutti di Papa France-
sco, che ci invita a ricono-
scerci parte di un’unica 
famiglia umana, capaci di 
costruire legami che colo-
rano il mondo di bene. 

A settembre abbiamo 
iniziato con il giallo, co-
lore della luce e dell’ac-
coglienza. Ha accompa-
gnato il tempo degli inse-
rimenti, sostenendo i pri-
mi passi dei bambini e 
creando un clima sereno, 
fatto di sorrisi, ascolto e 
presenza. Il giallo ha se-
gnato l’inizio del nostro 
anno, illuminando l’in-
gresso dei bambini nella 
comunità scolastica. Con 
ottobre il nostro cammino 

In questo anno scolasti-
co risuona forte al San 
Fiorenzo l’indicazione 
del Papa a coltivare una 
alleanza educativa tra fa-
miglie, scuola e comuni-
tà, capace di educare alla 
sobrietà, al senso del limi-
te, alla libertà responsabi-
le e al bene comune. È un 
richiamo che sentiamo 
profondamente nostro: 
educare è un cammino 
condiviso, fatto di presen-
za, cura e ascolto recipro-
co. Nei mesi che verranno 
altri colori entreranno 
nelle nostre giornate, por-
tando nuovi gesti, espe-
rienze e parole. Ogni se-
zione, ogni bambino, ogni 
famiglia contribuirà a 
questo arcobaleno, che 
non sarà solo un’immagi-
ne, ma il segno concreto 
di una comunità che cre-
sce insieme e prova, con 
semplicità, a colorare di 
bene il proprio pezzo di 
mondo. 

Le maestre 
del san Fiorenzo

no con sicurezza, le rela-
zioni si consolidano. 
L’arancione ci invita a ri-
conoscere la bellezza del 
“fare insieme”, dei gesti 
quotidiani che costruisco-
no la comunità. In questo 
mese abbiamo vissuto la 
festa dei nonni, una gior-
nata speciale che ha por-
tato nella scuola un clima 
di gioia semplice e auten-
tica. Bambini e nonni 
hanno disegnato insieme, 
condividendo un tempo 
lento e prezioso; poi una 
merenda gustata fianco a 
fianco ha reso tutto anco-
ra più familiare. Il mo-
mento si è concluso con il 
canto dei bambini, che ha 
riempito gli spazi di un 
arancione vivo, fatto di 
affetto e gratitudine. I 

nonni, con la loro presen-
za discreta e preziosa, 
hanno ricordato a tutti che 
la comunità cresce quan-
do ogni età trova posto e 
valore. Pochi giorni dopo 
abbiamo vissuto un mo-
mento di preghiera in oc-
casione della memoria di 
San Francesco, insieme a 
genitori e nonni. È stato 
un tempo raccolto e signi-
ficativo, in cui abbiamo 
riconosciuto che la frater-
nità – cuore della Fratelli 
Tutti – è un colore che 
unisce tutti gli altri: illu-
mina l’accoglienza del 
giallo, scalda la fiducia 
dell’arancione e ci invita 
a costruire relazioni che 
fanno sentire ogni bambi-
no parte di una famiglia 
più grande. 

si è colorato di arancione, 
tonalità calda che richia-
ma energia, fiducia e vita 
condivisa. È il colore che 

meglio rappresenta que-
sto momento dell’anno: le 
routine diventano più sta-
bili, i bambini si muovo-
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Enzo Caprioli

Va bene l'aula con tavoli e seggiole, ma quanto è bello il 
cerchio all'aperto.

Un anno con i colori dell’arcobaleno 

A OGNI MESE LA SUA LUCE 
In sintonia con “Fratelli tutti” bambini, genitori e nonni in collaborazione di lavoro

LUTE, Anno culturale 2026 
P.za S. Francesco, Fiorenzuola, tel. 349 1634053 

SECONDO QUADRIMESTRE 
 

NARRAZIONI PER UN MONDO MIGLIORE 
TRA LETTERATURA E TESTIMONIANZE 

5 Novembre - 14 Dicembre 2026 
(Lunedì ore 15.30 - 17.00 salvo diversa indicazione) 
Iscrizioni dalle h. 10 alle h.12 in Sede (ex casa dei frati) 

 
5 Novembre (Giovedì) - La ricerca di un mondo mi-

gliore in Furore di John Steinbeck. - Maicol Cutrì, 
Docente di Letteratura della modernità, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Piacenza. 

 
9 Novembre - Made in carcere: consapevolezza e ri-

nascita. - Luciana Delle Donne, Fondatrice del Pro-
getto sociale “Made in carcere”. 

 
16 Novembre - La strada di Cormac McCarthy. - 

Federico Bellini, Docente di Critica letteraria e let-
terature comparate, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Milano. 

 
23 Novembre - “Il docente sia tutor del migrante”. 

- Eraldo Affinati, Fondatore della Scuola Penny 
Wirton. 

 
30 Novembre - La giornata di uno scrutatore di Italo 

Calvino. - Monica Bisi, Docente di Letteratura ita-
liana, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano. 

 
3 Dicembre (Giovedì) - Condividere la vita degli ul-

timi con Don Oreste Benzi. - Lodovica Ghezzi, Vi-
ceresponsabile generale della Comunità Papa Gio-
vanni XXIII. - Testimonianza di Orietta ed Enzo 
Zerbini, Fondatori della Casa Famiglia Madre Tere-
sa di Calcutta a Fiorenzuola. 

 
10 Dicembre (Giovedì) - Nati due volte di Giuseppe 

Pontiggia. - Federica Millefiorini, Docente di Let-
teratura italiana contemporanea, Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore, Milano. 

 
14 Dicembre - Film: The Specials – Fuori dal comu-

ne, (Francia 2019) Regia di Eric Toledano e Oli-
vier Nakache. - Raffaele Chiarulli, Docente di Lin-
guaggi dell’Audiovisivo, Università Cattolica, Mi-
lano. 

 
Data da fissare 
Incontro straordinario con la realtà di Pizzaut di 

Monza. 



L’assistenza agli an-
ziani rappresenta oggi 
una delle maggiori sfide 
sociali dell’Italia, un fe-
nomeno complesso che 
coinvolge circa 10 milio-
ni di persone: tra i 4 mi-
lioni di anziani non au-
tosufficienti, i loro fami-
liari, i caregiver e gli ope-
ratori professionali. Una 
sfida destinata a crescere 
rapidamente: nei prossimi 
dieci anni la fascia di po-
polazione con i bisogni 
assistenziali più elevati 
aumenterà di circa il 30%. 

Per dare attuazione con-
creta e migliorativa alla 
riforma dell’assistenza 
agli anziani non autosuffi-
cienti, nel 2021 una rete 
di associazioni tra le quali 
la FAP (Federazione An-
ziani e Pensionati Acli), 
dà vita al Patto per un 
nuovo Welfare sulla Non 

Autosufficienza. 
“Siamo di fronte a 

un’urgenza sociale che 
tocca nel profondo il tes-
suto del nostro Paese,” di-
chiarano i coordinatori 
del Patto. “Oggi il peso 
dell’assistenza poggia in 
gran parte sulle spalle del-
le famiglie, che si trovano 
ad affrontare un sistema 

ancora frammentato e 
spesso distante dalle ne-
cessità quotidiane”. 

Un anziano in Italia ri-
ceve mediamente solo 16 
ore annue di assistenza 
domiciliare, mentre circa 
270.000 persone si trova-
no in lista d’attesa per un 
posto in una struttura resi-
denziale. A questo si ag-
giunge un peso burocrati-
co spesso insostenibile 
per le famiglie per acce-
dere ai servizi, e un’in-
dennità di accompagna-
mento che attende una ri-
forma organica da ben 45 
anni. 

Le proposte del Patto 
individuano quattro inter-
venti prioritari per supera-
re le principali criticità 
dell’attuale sistema e co-
struire un welfare capace 
di garantire risposte più 
efficaci ed eque: 

1. semplificare le pro-
cedure; 

2. introdurre una nuo-
va domiciliarità pensata 
per anziani non autosuffi-
cienti, oggi assente in Ita-
lia; 

3. un’assistenza resi-
denziale più accessibile, 
di qualità e con rette più 
eque; 

4. sviluppare la nuova 
Prestazione Universale 
per la Non Autosuffi-
cienza, con un contributo 
monetario calibrato sulle 
esigenze degli anziani e 
delle famiglie. 

Di questo e altro parlere-
mo sabato 10 ottobre alle 
ore 10 nel salone parroc-
chiale in Piazza Molinari 
con Corrado Gregori (FAP 
ACLI Piacenza) e Walter 
Raspa (FAP ACLI Emilia-
Romagna). 

Roberto Agosti

Anche per l’anno accademico 
2026/27 sono riaperti i bandi per 
partecipare all’assegnazione di bor-
se di studio per studenti meritevoli in 
MEDICINA e in MATERIE LETTE-
RARIE. Possono partecipare studenti 
di Fiorenzuola che abbiano consegui-
to un buon risultato all’esame di ma-
turità (primo requisito) e le cui fami-
glie presentino oggettivi requisiti di 
disagio economico. Le domande do-
vranno pervenire entro il 30 no-
vembre 2026 al presidente della 

Commissione, don Giuseppe Illica, al 
seguente indirizzo mail: ufficiparroc-
chiasanfiorenzo@gmail.com, corre-
date da un curriculum vitae e studi. 
L’assegnazione avverrà ad insindaca-
bile giudizio della Commissione pre-
posta entro il mese di dicembre. La 
Commissione determinerà anche 
l’importo delle borse che dureranno 
fino al conseguimento della laurea di 
primo livello, e sarà proporzionato al 
numero delle domande ammesse. 

Fausto Fermi 

Domenica 27 
settembre Padre 
Angelo Marcan-
della ha salutato, 
dopo 52 anni di 
servizio come loro 
parroco, le parroc-
chie di Sant’Anto-
nio in Costa Orzata 
e di San Lorenzo 
per rientrare in 
Belgio, ospite di 
una Casa della 
Congregazione dei 
Missionari dei Sa-
cri Cuori di Gesù e 
di Maria di cui era 
membro da 77 an-
ni. 

Una commoven-
te e sincera celebrazione di ringrazia-
mento presieduta dal vescovo Gianni 
Ambrosio, concelebrata da tre suoi con-
fratelli, da alcuni preti diocesani e da 
tanti affezionati fedeli. Il Vescovo Adria-
no ha inviato un messaggio letto dal Vi-
cario Foraneo Don Giuseppe Illica e un 
caloroso saluto del Sindaco di Castel-
l’Arquato. 

Commosso alla fine Padre Angelo ha 
ringraziato e lasciata la forte raccoman-
dazione della continuità nella comunio-
ne d’amore. A collaborare con Padre An-
gelo per oltre dieci anni nelle due parroc-
chie fu esemplarmente presente Padre 
Tommaso. 

Padre Angelo era l’ultima presenza dei 
Padri dei Sacri Cuori in Diocesi e con la 
sua partenza si conclude una bella storia 
di presenza pastorale, donata alla nostra 
Diocesi, da questa famiglia religiosa resa 
molto nota dal suo eroico missionario 
San Damiano Veuster, Apostolo dei leb-
brosi. 

Padre Angelo, figlio di genitori friula-
ni emigrati politici, era nato in Belgio il 

6 ottobre 1930. I magnifici missionari 
“belgi” avevano cominciato la loro pre-
senza in Diocesi nel 1960 alla Bellotta di 
Pontenure nella ex Villa Raggio con un 
loro Padre Rettore e con alcuni loro se-
minaristi che conclusero gli studi di Teo-
logia presso il Seminario Vescovile di 
Piacenza, e tra questi l’indimenticabile 
Padre Luigi Hermans. Alla Bellotta apri-
rono con successo un convitto per alunni 
di scuola media. Oltre che per le due par-
rocchie l’impegno di Padre Angelo si 
profuse come cappellano e fondatore 
della sede italiana degli I.B.O., cioè dei 
“Soci Costruttori”, associazione interna-
zionale di giovani volontari per campi di 
lavoro a favore di progetti di parrocchie 
in stato di bisogno in tutta Europa. 

Don Angelo era parroco ma anche ret-
tore della chiesa di Sant’Antonio come 
Santuario dedicato al Santo formalmente 
riconosciuto dalla Congregazione dei 
Riti e dal santuario capofila di Padova, 
l’unico dedicato a Sant’Antonio nella 
nostra Diocesi di Piacenza e Bobbio. 

Don Gianni Vincini

Padre Angelo al centro, alla destra del vescovo Gianni Ambrosio.       
 (foto Bertoncini)

“Rimango inorridita quando vedo alla televisio-
ne le immagini dei bombardamenti su Gaza in Pa-
lestina e sento il numero dei civili morti, enorme 
per un piccolo paese, e tra questi ventimila bambi-
ni. Mi chiedo e chiedo: come si fa a discutere an-
cora se si tratti o no di genocidio?”

Domenica scorsa, 20 
settembre, oltre cento 
preti di nazionalità di-
verse hanno sfilato con 
cartelli e striscioni per le 
vie di Roma per denun-
ciare il genocidio com-
piuto e ancora in corso 
in Palestina nella Stri-
scia di Gaza, per inter-
rompere il colpevole e 
complice silenzio che sta 
calando sulla carneficina 
compiuta e non ancora 
finita nella Terra di Ge-
sù. La distruzione di ca-
se e strutture, i sessanta-
mila civili uccisi, lo ster-
minato numero di feriti e 
il totale seguito di profu-
ghi non sono giustificati 
dalla reazione al 7 otto-
bre e dallo scopo di eli-
minare i terroristi di Ha-
mas. All’intento di di-
struggere l’intero movi-
mento di Hamas, il lea-
der israeliano Netanya-
hu unisce la sua autore-
vole dichiarazione in cui 
nega l’esistenza futura 
dello Stato palestinese 
(l’alleato Trump, più 

umano, ipotizza invece 
la deportazione dei su-
perstiti per trasformare 
la striscia di Gaza in un 
felice Eden di vacanze 
privilegiate!). 

Pur essendo affidata 
alla Corte Internazionale 
di Giustizia la procedu-
ra, già formalmente ri-
chiesta e da molti stati 
appoggiata, per la di-
chiarazione di genoci-
dio, nella sostanza credo 
che l’umana retta co-
scienza non possa tarda-
re, come purtroppo av-
venuto in altri casi, a ri-
conoscere un eccesso del 
genocidio a danno del 
popolo palestinese. 

don Gianni Vincini

Gaza. (foto Siciliani-Gennari/SIR)
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Sabato 10 ottobre, ore 10, Salone parrocchiale, P.zza Molinari 18 

LA CURA DELL’ANZIANO 
TRA PREVENZIONE E FRAGILITÀ 

Il contributo della FAP ACLI per un nuovo Welfare sulla non autosufficienza

Celebrazione di saluto a padre Angelo Marcandella  

MISSIONARIO DEI SACRI CUORI E PARROCO ESEMPLARE 
96 anni, lascia le parrocchie di Sant’Antonio e di San Lorenzo

BORSE DI STUDIO DOTTOR CONTI E SANTINA FILIOS 
Borse di studio per studenti in medicina e per studenti in materie letterarie

Per la tua pubblicità su

contatta i numeri  

0523.325995 0523.982247



- Consulenza del Lavoro 

- Gestione Paghe e Contributi 

- Centro di assistenza fiscale - Mod. 730

Via Taverna, 66 -  29122 PIACENZA - studio@studiobonattimasini.it

STUDIO BONATTI-MASINI SRL STP 

CONSULENTI DEL LAVORO

Notizie dall’Archivio Storico 

UNA MOSTRA… AFFISSA SUI MURI 
36 manifesti che raccontano 200 anni di storia locale

In chiesa ultimati i lavori di consolidamento e risanamento 

PRIMA COMUNIONE 
E CRESIMA A SAN PROTASO 

L’attuale bella chiesa 
dei santi fratelli Protaso e 
Gervaso della parrocchia 
di San Protaso della co-
munità pastorale di Fio-
renzuola è il risultato di 
una millenaria storia di 
costruzione e di ricostru-
zione e di restauro partita 
nel IV secolo e ultimata 
di recente grazie al con-
corso tra gli interventi 
PNRR per il tetto e per il 
consolidamento delle 
volte con l’inserimento di 
catene metalliche e gli in-
terventi delle nostre im-
prese edili, finanziati dal-
la parrocchia, per il risa-
namento delle basi delle 
pareti ammalorate dal-
l’umidità. Una chiesa che 
merita tutte le attenzioni 
di custodia e conserva-
zione per la meraviglia 
delle sue illustrazioni pit-
toriche della vita di Gesù 
e della Madonna che de-
corano pareti e cupola. 

Domenica 13 settembre 
la chiesa ha ospitato la 
celebrazione dei sacra-
menti della Prima Comu-
nione, della Cresima e di 
un Battesimo, presieduta 
dal Vicario Foraneo 
Mons. Giuseppe Illica. 
Una solenne e commo-
vente liturgia animata 
dalla musica, dai canti, 
dalla partecipazione atti-
va dei fedeli anche per le 
letture e per le preghiere 
allo scopo preparate. 

È così che la chiesa vie-
ne esaltata e raggiunge 
pienamente il fine per cui 
è nata, diventa viva e ri-
paga il denaro investito e 
la tanta fatica del lavoro 
richiesto. 

don Gianni Vincini

Anche quest’anno, gli 
armadi dell’Archivio 
Storico della Collegiata 
di San Fiorenzo hanno 
fornito il materiale per 
una mostra che verrà al-
lestita presso la chiesa 
della Buona Morte in via 
Liberazione. Il gruppo 
“Archiviovivo” ha con-
centrato la sua attenzio-
ne su un’interessante 
rassegna di manifesti, re-
ligiosi e civili, scovati 
nelle scatole e nei faldo-
ni che sta cercando di 
riordinare. 

“Affissi alla Storia. 
200 anni di manifesti a 
Fiorenzuola d’Arda. 
Dalla Collegiata al Co-
mune: fede e comunità 
in 36 documenti”: que-
sto il titolo dell’esposi-
zione che racconterà 
stralci di storia locale (e 
non solo) attraverso i 
manifesti che venivano 
affissi sui muri e alle 
porte della chiesa per 
raggiungere, nel modo 
più capillare possibile, 
tutta la popolazione. Lo 
stretto collegamento tra 
Collegiata e Comune è 
testimoniato in modo 
molto esplicito da un 
manifesto del 1890 che 
unisce, nell’intestazione, 
l’effige di San Fiorenzo 
a cavallo e le tre rose 
simbolo della Città di 
Fiorenzuola. 

Da una concessione 
del 1715 sull’abbiglia-
mento del clero in occa-
sione del matrimonio di 
Elisabetta Farnese, a un 
atto di scomunica del 
Sant’Uffizio che scatena 
una scontro tra opposti 
schieramenti a San Pro-
taso, passando per la 
vaccinazione antivaiolo-
sa e  la custodia degli 
zolfanelli, e poi Napo-
leone e Pio IX, la du-
chessa Maria Luigia e 
l’annessione del 1848 di 
Piacenza al Regno d’Ita-
lia, una donazione im-
portante di un parroco di 
Baselica e la costruzione 
di una chiesa a Londra: 
questi e molti altri sono 
gli argomenti illustrati in 
modo semplice e legati 

in modo particolare al 
nostro territorio. 

La mostra, che apri-
rà i battenti sabato 17 
ottobre in occasione 
della ricorrenza di San 
Fiorenzo, resterà aperta 
nei seguenti orari: 

sabato 17/10, domeni-
ca 18/10 dalle 10.00 alle 
12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00; 

lunedì 19/10, martedì 
20/10 dalle 10.00 alle 
12.00 

mercoledì 21/10 dalle 
10.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 18.00 

giovedì 22/10, venerdì 
23/10 dalle 10.00 alle 
12.00 

sabato 24/10, domeni-
ca 25/10 dalle 10.00 alle 
12.00 e dalle 15.00 alle 
18.00. 

L’ingresso è libero e 
sarà disponibile un opu-
scolo riepilogativo sui 
contenuti della mostra. 

Sarà possibile fissare 
altri orari per gruppi nu-
merosi o classi contat-
tando la segreteria della 
Collegiata. 

Grazie di cuore agli 
amici del Circolo Cultu-
rale Filatelico Numisma-
tico di Fiorenzuola che 
ci hanno concesso l’uso 
dei supporti per l’esposi-
zione. 

Noi saremo sempre 
presenti per fornirvi in-
formazioni e curiosità 
sui documenti esposti e 
sull’Archivio in genera-
le. 

Vi aspettiamo numero-
si!!! 

Donatella Bonetto 

Via XX Settembre 13 FIORENZUOLA D’ARDA 
tel. 0523 983238 e-mail otticapozzali@libero.it 

chiuso il giovedì pomeriggio
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Per questo numero grazie anche a: Rober-
to Agosti; Ferruccio Armani; Le Maestre 
dell’Asilo San Fiorenzo; Donatella Bonet-
to; Fausto Fermi; Silvia Galliacci; Madda-
lena Incerti; Angela Maradini; Gianfranco 
Negri fotografo; Miriam Odoardi; Cristina 
Pagani; Andrea Veneziani.

Maria  
Luigia  
presente  
in tantissimi  
manifesti  
prima  
come  
Imperatrice 
e poi come 
Duchessa.

San  
Fiorenzo  
a cavallo  
e le tre  
rose  
di  
Fiorenzuola: 
1890.

I bambini che hanno ricevuto Prima Comunione e Cresima; sotto, due panoramiche del-
la chiesa con i suoi bellissimi affreschi sopra gli archi della navata.

Dettaglio del manifesto più vecchio: 1715.


